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Allegato "B" al numero 56.873/7.560 di repertorio.

S T A T U T O

TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA

Art. 1 - Denominazione e sede

E' costituita con sede nel Comune di CASTELLANZA la Società

Cooperativa denominata

"PERCORSI PER CRESCERE SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE".

Alla Cooperativa, per quanto non previsto dal titolo VI del

codice civile e dalle leggi speciali sulla cooperazione, si

applicano, in quanto compatibili, le norme sulle società per

azioni.

La decisione di istituire, modificare o sopprimere sedi se-

condarie e di trasferire la sede sociale nel territorio na-

zionale compete all’organo amministrativo.

Si applica in tali casi l'art. 2436 del codice Civile.

Art. 2 - Durata

La Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2070 e potrà

essere prorogata con deliberazione dell'Assemblea, salvo il

diritto di recesso per i soci dissenzienti.

TITOLO II

SCOPO - OGGETTO

Art. 3 - Scopo mutualistico

La Cooperativa è retta e disciplinata secondo le disposizioni

di cui alla legge 381/91 e successive modificazioni ed inte-

grazioni e secondo il principio della mutualità prevalente, di

cui agli articoli 2512 e seguenti del codice civile, senza

fini di speculazione privata e volta a perseguire la funzione

sociale propria delle cooperative sociali.

Lo scopo della cooperativa è il perseguimento dell'interesse

generale della comunità alla promozione umana e all'integra-

zione sociale dei cittadini, attraverso la gestione di servizi

sanitari, socio-sanitari ed educativi, nonché le ulteriori

attività individuate nei decreti legislativi di cui all'ar-

ticolo 1, comma 2, lettera b) e c) della legge 6 giugno 2016,

n. 106 in quanto integranti il disposto di cui all'art. 1,

comma 1, lettera a) della Legge 381/1991, nei settori indicati

all'art. 4 dello statuto.

La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del

movimento cooperativo mondiale ed in rapporto ad essi agisce.

Tali principi sono: la mutualità, la solidarietà, la demo-

craticità, l'impegno, l'equilibrio delle responsabilità ri-

spetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con il

territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le isti-

tuzioni pubbliche.

La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli inte-

ressi dei soci e della collettività, intende cooperare atti-

vamente e stabilmente con altri enti cooperativi, imprese

sociali e organismi del Terzo Settore, su scala locale, na-

zionale e internazionale.
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La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali anche

mediante il coinvolgimento delle risorse vive della comunità,

dei volontari, dei fruitori dei servizi e di enti, pubblici o

privati, che perseguano finalità di solidarietà sociale ana-

loghe od affini.

La Cooperativa persegue le proprie finalità statutarie at-

traverso il coordinamento delle risorse fisiche, materiali e

morali, dei soci e di terzi che, a qualsiasi titolo parteci-

pino, nelle diverse forme, all'attività ed alla gestione della

Cooperativa.

La Cooperativa opera in forma mutualistica e senza fini spe-

culativi tramite la gestione in forma associata dell’impresa

che ne è l’oggetto, dando continuità di occupazione lavorativa

ai soci alle migliori condizioni economiche, sociali e pro-

fessionali. Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e

mutualistici, i soci instaurano con la Cooperativa un ulte-

riore rapporto di lavoro, in forma subordinata o autonoma, o

in qualsiasi altra forma, ivi compresi i rapporti di colla-

borazione coordinata non occasionale. Le modalità di svolgi-

mento delle prestazioni lavorative dei soci sono disciplinate

da un apposito regolamento ai sensi dell'articolo 6 della

legge 3 aprile 2001, n. 142.

Nella costituzione e nell’esecuzione dei rapporti mutuali-

stici, gli Amministratori devono rispettare il principio di

parità di trattamento nei confronti dei soci. In funzione

della quantità e della qualità dei rapporti mutualistici, la

parità di trattamento deve essere rispettata anche nella ri-

partizione dei ristorni.

La Cooperativa può operare anche con terzi.

Art. 4 - Oggetto sociale

Considerati gli scopi sociali e l'attività mutualistica della

società, così come definita all'articolo precedente, nonché i

requisiti e gli interessi dei soci come più oltre determinati,

la Cooperativa ha come oggetto sociale:

a) realizzare e gestire servizi educativi e per l’istruzione

per l’infanzia, in particolare asilo nido, scuola per l’in-

fanzia e scuola primaria;

b) realizzare e offrire servizi di assistenza, di aggregazione

e di animazione a minori (compresa la prima infanzia);

c) realizzare attività ludiche e di laboratorio per bambini,

genitori ed educatori;

d) offrire occasioni di incontro ai genitori, sia tra loro che

con educatori e con esperti della prima e seconda infanzia;

e) promuovere ed incentivare, anche attraverso attività di

studio, di ricerca e di assistenza, la formazione, la consu-

lenza e l'aggiornamento di chi opera ed intende operare nel

settore educativo, pedagogico e didattico;

f) provvedere all'ospitalità e partecipare all'educazione

formativa integrale dei minori in tutte le direzioni (etiche,

religiose, sociali, intellettive, affettive, operative, cre-
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ative ecc.) con particolare attenzione a quelli provenienti da

famiglie in difficoltà e che si trovano in stato di disadat-

tamento; in particolare la società si propone di perseguire il

sopra citato scopo anche mediante l'istituzione di comunità

alloggio ove saranno accolti ed ospitati minori in situazioni

di devianza e disadattamento, affidati dalle famiglie e/o

dall'Autorità Giudiziaria; potrà altresì, verificandosene la

necessità, provvedere alla realizzazione di ulteriori comunità

sia all'interno del territorio comunale che in ambito locale

oppure strutture aventi in ogni caso rilevanza sociale;

g) offrire servizi di accoglienza, di assistenza, di aggre-

gazione e di animazione a minori, anziani, disabili ed inva-

lidi;

h) offrire ai medesimi soggetti servizi socio educativi, anche

attraverso l'organizzazione di attività propedeutiche al la-

voro e formative;

i) offrire assistenza a domicilio e più in generale ausili,

presso ospedali, case di cura, case di riposo, luoghi di

villeggiatura, centri sociali e formativi, luoghi di lavoro, a

favore di adulti, bambini, adolescenti, anziani, disabili,

famiglie, persone in stato di necessità e tutela, garantendone

la cura, la sorveglianza ed avendo presente ogni aspetto e-

ducativo e assistenziale;

j) offrire servizi paramedici, prestazioni di sociologia,

psicologia e pedagogia, a chiunque ne faccia richiesta, siano

essi singoli, Enti, Associazioni pubbliche o private, nei

limiti e nell'ambito consentito dalle vigenti disposizioni di

Legge;

k) gestire centri sociali e socio educativi, case di riposo,

comunità giovanili e per disabili o tossicodipendenti, centri

di riabilitazione e formazione al lavoro, centri ricreativi e

sportivi, centri di prima accoglienza per cittadini extra

comunitari, privilegiando nel servizio le persone più biso-

gnose;

l) gestire studi medici (anche in materia di medicina del

lavoro e medicina sportiva) e centri di assistenza socio sa-

nitaria/poliambulatori e centri diagnostici, laboratori ana-

lisi;

m) gestire attività di sensibilizzazione e animazione della

comunità locale al fine di rendere la comunità locale stessa

più consapevole e disponibile all'attenzione dei bisogni dei

minori nonché all'accoglienza delle persone in stato di bi-

sogno;

n) svolgere attività di sviluppo e gestione di progetti edu-

cativi mediante la gestione di servizi nell'ambito del turismo

sociale, culturale e sportivo, anche attraverso gestione di-

retta di attività di ricezione ludico sportiva, ristoro e o-

spitalità residenziale;

o) svolgere attività di sviluppo e gestione di progetti edu-

cativi per il tramite di Siti Internet, WEB TV e agenzia
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stampa finalizzate alla comunicazione socio-sanitaria, edu-

cativa ambientale e turistico/sociale;

p) ove non espressamente indicate nei punti precedenti,

svolgere tutte le ulteriori attività disciplinate dall’art. 1,

comma 1, lettera a) della Legge 381/1991, così come integrato

dall’art. 17, comma 3, del D. Lgs. 112/2017 e successive mo-

dificazioni ed integrazioni,

il tutto con espressa esclusione delle attività riservate ad

iscritti a Collegi, Ordini o Albi professionali.

Dette attività potranno essere di iniziativa propria o rea-

lizzate in convenzione con Enti Pubblici e Privati.

Per lo svolgimento di tali attività, nello spirito del pre-

cedente articolo 3), la Cooperativa si avvarrà, in via prio-

ritaria, direttamente delle capacità professionali dei propri

soci lavoratori, in conformità con quanto disposto dalla legge

142/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché

del volontariato dei propri soci.

La Cooperativa potrà svolgere qualunque altra attività con-

nessa ed affine a quelle sopra elencate, nonché compiere tutti

gli atti e concludere tutte le operazioni contrattuali di

natura immobiliare, mobiliare, industriale, commerciale e

finanziaria (con esclusione di ogni attività finanziaria ri-

servata di cui alla legge n. 197 del 5 luglio 1991 ed ai

D.Lgs. n. 385 dell'1 settembre 1993 e 58/1998) necessarie e/o

utili alla realizzazione degli scopi sociali, e comunque sia

indirettamente che direttamente attinenti ai medesimi.

La Cooperativa potrà:

a) costituire nonché assumere partecipazioni in altre imprese

a scopo di stabile investimento e non di collocamento sul

mercato, specie se svolgono attività analoghe e comunque ac-

cessorie all’attività sociale, con particolare riguardo alla

facoltà di sostenere lo sviluppo di altre cooperative sociali,

purché per la misura e per l'oggetto della partecipazione non

risulti sostanzialmente modificato l'oggetto sociale deter-

minato dallo statuto e con esclusione assoluta della possi-

bilità di svolgere attività di assunzione di partecipazioni

riservata dalla legge a cooperative in possesso di determinati

requisiti, appositamente autorizzate e/o iscritte in appositi

albi o elenchi;

b) istituire una sezione di attività, disciplinata da apposito

regolamento approvato dall'Assemblea, per la raccolta di

prestiti limitata ai soli soci ed effettuata esclusivamente ai

fini del raggiungimento dell'oggetto sociale, ciò al fine di

stimolare e favorire lo spirito di previdenza e di risparmio

dei soci. È in ogni caso esclusa ogni attività di raccolta di

risparmio tra il pubblico;

c) stipulare contratti al fine di partecipare a gruppi coo-

perativi paritetici di cui all'art. 2545-septies del C.C.;

d) concedere avalli cambiari, fideiussioni ed ogni e qualsiasi

altra garanzia sotto qualsivoglia forma per facilitare l'ot-
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tenimento del credito ai soci, agli enti cui la cooperativa

aderisce, nonché a favore di altre cooperative;

e) dare adesione e partecipazione ad enti ed organismi eco-

nomici, consortili e fideiussori diretti ad agevolare gli

scambi, gli approvvigionamenti ed il credito;

f) costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ri-

strutturazione od il potenziamento aziendale, nonché adottare

procedure di programmazione pluriennale finalizzate allo

sviluppo o all'ammodernamento aziendale, ai sensi della legge

31/1/1992 n. 59 ed eventuali norme modificative ed integra-

tive;

g) emettere ogni altro strumento finanziario partecipativo e

non partecipativo secondo la disciplina prevista nel presente

statuto.

TITOLO III

SOCI COOPERATORI

Art. 5 - Soci cooperatori

Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al

minimo stabilito dalla legge.

Possono assumere la qualifica di soci cooperatori le persone

fisiche aventi la capacità di agire che sono in grado di

contribuire al raggiungimento degli scopi sociali appartenenti

alle seguenti categorie:

1) soci lavoratori, vale a dire persone fisiche che per pro-

fessione, capacità effettiva di lavoro, attitudine e specia-

lizzazione professionale maturate nei settori di cui all'og-

getto della cooperativa, possono partecipare direttamente

all'attività della cooperativa e cooperare al suo esercizio ed

al suo sviluppo, realizzando lo scambio mutualistico attra-

verso l'apporto delle proprie prestazioni lavorative.

Ad essi sono richiesti i requisiti di capacità professionali

adeguate allo svolgimento della propria mansione, capacità di

lavoro in equipe e/o in coordinamento con gli altri soci e

capacità di iniziativa personale in campo lavorativo e - in

ogni caso - approvazione dello scopo mutualistico ed adesione

al medesimo;

2) soci volontari, persone fisiche che prestano la loro at-

tività gratuitamente, esclusivamente per fini di solidarietà

ai sensi e per gli effetti della L. 381/91.

Possono, inoltre, assumere la qualifica di soci cooperatori le

persone giuridiche, pubbliche o private, nonché gli Enti e le

associazioni, anche sprovviste di personalità giuridica, nei

cui statuti sia previsto il finanziamento e lo sviluppo delle

attività delle cooperative sociali.

Ogni socio è iscritto in un'apposita sezione del Libro Soci in

base all'appartenenza a ciascuna delle categorie su indicate.

Ai soci lavoratori, si applicano le disposizioni di cui alla

Legge 142/2001, e successive modificazioni ed integrazioni.

Ai soci volontari si applicano le disposizioni di cui all'art.

2 della legge 381/1991 e successive modificazioni e integra-
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zioni.

Non possono in nessun caso essere soci ammessi gli interdetti,

gli inabilitati, i falliti non riabilitati nonché coloro che

esercitino in proprio imprese in concorrenza con quella della

Cooperativa.

Art. 6 - Categoria speciale di soci

La Cooperativa, mediante apposita delibera dell'organo ammi-

nistrativo, potrà istituire una categoria speciale di soci ai

sensi dell'art. 2527, comma 3 del codice civile, i cui diritti

ed obblighi sono disciplinati dal presente articolo.

L'assemblea dei soci delibera ai sensi dell'art. 2521, comma 5

del codice civile sull'approvazione del regolamento che di-

sciplina i rapporti tra società e i soci appartenenti alla

categoria speciale, nonché i diritti e gli obblighi loro

spettanti.

Tale categoria è istituita in ragione dell'interesse alla loro

formazione professionale, ovvero al loro inserimento nel-

l'impresa.

I soci iscritti nella categoria speciale non possono in ogni

caso superare un terzo del numero totale dei soci cooperatori.

Il consiglio di amministrazione può ammettere alla categoria

speciale dei soci:

- coloro che devono completare o integrare la loro formazione

professionale in ragione del perseguimento degli scopi sociali

ed economici, in coerenza con le strategie di medio e lungo

periodo della cooperativa;

- coloro che sono in grado di concorrere, ancorché parzial-

mente, al raggiungimento degli scopi sociali ed economici, in

coerenza con le strategie di medio e lungo periodo della co-

operativa.

La delibera di ammissione del consiglio di amministrazione, in

conformità con quanto previsto dall’apposito regolamento,

stabilisce almeno:

- la durata del periodo di formazione o di inserimento del

socio appartenente alla citata categoria speciale che non può

comunque superare il limite di 5 anni;

- i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano le

fasi di formazione professionale o di inserimento nell'assetto

produttivo della cooperativa;

- il numero delle azioni che il socio appartenente alla ca-

tegoria speciale deve sottoscrivere al momento dell'ammis-

sione.

In tutti i casi, i soci appartenenti alla categoria speciale:

- dovranno essere ammessi alla categoria ordinaria entro

cinque anni dalla data di ammissione alla categoria speciale;

- non hanno diritto di voto nelle decisioni dell'Assemblea

Ordinaria;

- non possono essere eletti nell'Organo amministrativo della

Cooperativa;

- non godono dei diritti di cui agli artt. 2422 e 2545 bis,

Richiesta: AWYQGFK2KN4D5704BA43 del 10/12/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 02-12-2022

PERCORSI PER CRESCERE SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 02449940127

        di    7 38



del codice civile.

Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'art. 10 del

presente statuto, il socio appartenente alla categoria spe-

ciale può recedere in qualsiasi momento, salvo l'eventuale

risarcimento del danno, con preavviso di almeno tre mesi. Il

recesso ha effetto tanto con riguardo al rapporto sociale che

al rapporto mutualistico, allo spirare del suddetto termine.

I soci appartenenti alla categoria speciale possono essere

esclusi, anche prima della data di scadenza del periodo di

formazione od inserimento, oltre che nei casi previsti dalla

legge e dall'articolo 11 del presente statuto, qualora si

verifichino le seguenti cause:

a) l'inosservanza dei doveri inerenti alla formazione;

b) la carente partecipazione alle Assemblee sociali ed ai

momenti di partecipazione predisposti dalla Cooperativa;

c) il mancato adeguamento agli standard produttivi della Co-

operativa o il non rispetto degli impegni di partecipazione

all'attività economica della stessa, finalizzati al proprio

inserimento nell'organizzazione aziendale;

d) l’inosservanza di taluna delle disposizioni contenute nel

regolamento previsto dal secondo comma del presente articolo.

Alla data di scadenza del periodo di formazione od inseri-

mento, il socio appartenente alla categoria speciale è ammesso

a godere i diritti che spettano agli altri soci cooperatori a

condizione che, come previsto dal regolamento e dalla delibera

di ammissione, egli abbia rispettato i doveri inerenti alla

formazione professionale, conseguendo i livelli qualitativi

prestabiliti dalla cooperativa, ovvero abbia rispettato gli

impegni di partecipazione all'attività economica della coo-

perativa, finalizzati al proprio inserimento nell'organizza-

zione aziendale. In tal caso, il consiglio di amministrazione

deve comunicare la delibera di ammissione in qualità di socio

cooperatore all'interessato, secondo le modalità e con gli

effetti previsti dall'articolo 7.

Art. 7 - Domanda di ammissione

Chi intenda essere ammesso come socio dovrà presentare al-

l'Organo Amministrativo domanda scritta che dovrà contenere,

se trattasi di persona fisica:

a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di

nascita, contatto telefonico mobile, codice fiscale, citta-

dinanza e indirizzo di posta elettronica certificata o, in

mancanza indirizzo di posta elettronica ordinaria;

b) la categoria dei soci a cui chiede di essere iscritto;

c) l'indicazione della effettiva attività svolta, della con-

dizione professionale, delle specifiche competenze possedute;

d) l'ammontare delle azioni che propone di sottoscrivere, il

cui valore nominale complessivo non potrà superare la somma di

Euro 100.000,00 (centomila virgola zerozero);

e) l'impegno al versamento delle azioni sottoscritte;

f) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il
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presente statuto e gli eventuali regolamenti interni e di

attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi

sociali;

g) la espressa e separata dichiarazione di accettazione del

contenuto degli artt. 49 e seguenti del presente statuto di

presa visione effettiva del regolamento della Camera Arbitrale

e di Conciliazione della Cooperazione.

Nel caso trattasi di persona giuridica e/o di Enti o asso-

ciazioni la domanda di ammissione dovrà contenere, oltre a

quanto sopra previsto ai punti c), d), e), f) e g), la ragione

sociale o la denominazione, la forma giuridica e la sede le-

gale, il numero di codice fiscale, il luogo e la data di co-

stituzione, la nazionalità, l’indirizzo di posta elettronica

certificata o in mancanza l’indirizzo di posta elettronica

ordinaria, l'organo sociale che ha autorizzato la domanda e la

relativa deliberazione e la qualità della persona che sotto-

scrive la domanda.

L'Organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti

di cui al precedente art. 5, delibera sulla domanda secondo

criteri non discriminatori, coerenti con lo scopo mutualistico

e l'attività economica svolta, assegnando il socio alla ca-

tegoria ordinaria dei soci cooperatori ovvero a quella spe-

ciale di cui all'articolo 6 del presente Statuto.

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata al-

l'interessato con indicazione del termine entro il quale il

socio deve provvedere al versamento dell'importo delle azioni

che intende sottoscrivere oltre al versamento dell'eventuale

tassa di ammissione e del sovrapprezzo determinato dall'as-

semblea in sede di approvazione del bilancio su proposta degli

amministratori.

L'ammissione diverrà operativa ed annotata, a cura degli am-

ministratori, sul libro dei soci, dal giorno in cui il socio

ammesso provvederà ad effettuare il relativo versamento.

Trascorso inutilmente il termine comunicato dall'organo am-

ministrativo, la delibera di ammissione diverrà automatica-

mente inefficace, salva diversa delibera dell'organo ammini-

strativo in cui vengano eventualmente previsti ulteriori mo-

dalità di versamento e di ammissione del socio.

L'Organo amministrativo deve, entro 60 giorni, motivare la

deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e comu-

nicarla agli interessati.

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli Ammi-

nistratori, chi l'ha proposta può, entro il termine di deca-

denza di 60 giorni dalla comunicazione del diniego, chiedere

che sull'istanza si pronunci l’Assemblea, la quale delibera

sulle domande non accolte, se non appositamente convocata, in

occasione della successiva convocazione.

L'Organo amministrativo, nella relazione al bilancio, o nella

nota integrativa allo stesso, illustra le ragioni delle de-

terminazioni assunte con riguardo all'ammissione di nuovi
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soci.

Art. 8 - Obblighi e diritti del socio

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo

statuto, i soci sono obbligati:

a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dal-

l'Organo amministrativo:

- del capitale sottoscritto;

- della tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese

di istruttoria della domanda di ammissione;

- del sovrapprezzo eventualmente determinato dalla decisione

dei soci in sede di approvazione del bilancio su proposta

degli Amministratori;

b) a concorrere, limitatamente ai soci lavoratori, alla ge-

stione dell'impresa cooperativa con le modalità previste dalla

Legge 142/2001 ed in particolare:

- partecipando alla formazione degli organi sociali ed alla

definizione della struttura di direzione e conduzione della

società;

- partecipando all'elaborazione dei programmi di sviluppo ed

alle decisioni concernenti le scelte strategiche ed i processi

produttivi della società;

- contribuendo alla formazione del capitale sociale e parte-

cipando al rischio di impresa, ai risultati economici ed alle

decisioni sulla loro destinazione;

- mettendo a disposizione le proprie capacità professionali ed

il proprio lavoro in relazione al tipo e allo stato dell'at-

tività svolta, nonché alla quantità delle prestazioni di la-

voro disponibili per la cooperativa stessa;

c) a porre in essere, limitatamente ai soci lavoratori, con la

propria adesione o successivamente all'instaurazione del

rapporto associativo un ulteriore rapporto di lavoro, attra-

verso il quale il socio presta concretamente la sua opera e

con cui contribuisce comunque al raggiungimento degli scopi

sociali;

d) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e

delle deliberazioni adottate dalle decisioni dei soci e/o

dagli organi sociali;

e) ad assumere tutte le obbligazioni e gli oneri previsti

dallo Statuto, nonché quelli deliberati dagli Organi Sociali a

norma ed in conformità allo statuto medesimo;

f) a contribuire al perseguimento degli scopi sociali, par-

tecipando all'attività della Cooperativa, nelle forme e con le

modalità stabilite dall'Assemblea e dall'organo amministra-

tivo;

g) ad osservare le delibere dell'assemblea dei soci in tema di

eventuale piano di crisi aziendale, che preveda, eventualmente

forme di apporto economico dei soci, anche sotto forma di

lavoro non retribuito, il tutto nell'ottica di salvaguardare,

per quanto possibile, i livelli occupazionali della società;

h) a non aderire, limitatamente ai soci lavoratori, ad altre
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società che perseguano identici scopi sociali ed esplichino

attività concorrente, nonché a non prestare lavoro a favore di

terzi esercenti imprese aventi oggetto uguale od analogo a

quello della Cooperativa salvo espressa autorizzazione del

Consiglio di Amministrazione accordata in considerazione della

tipologia di rapporto di lavoro instaurato e delle modalità di

prestazione dello stesso, nonché della quantità di lavoro

disponibile in Cooperativa.

Il domicilio dei soci, per tutti i rapporti con la società, si

intende a tutti gli effetti quello risultante dal libro soci.

La variazione del domicilio del socio ha effetto dalla rice-

zione della relativa comunicazione da effettuarsi con lettera

raccomandata o a mezzo PEC alla Cooperativa.

Il socio è tenuto a comunicare qualsiasi altra variazione

relativa alle informazioni comunicate in sede di domanda di

ammissione o successivamente. Le suddette variazioni hanno

effetto dal momento della loro comunicazione alla cooperativa.

I soci, che non siano in mora per la mancata esecuzione dei

conferimenti oppure inadempienti rispetto alle obbligazioni

contratte con la società, hanno diritto di esaminare il libro

dei soci e quello delle deliberazioni dell'assemblea dei soci

ai sensi dell'art. 2422 del codice civile.

Secondo quanto disposto dall'art. 2545-bis del codice civile i

soci in possesso dei requisiti sopra esposti hanno diritto,

qualora lo richieda almeno un decimo del numero complessivo

dei soci, di esaminare il libro delle adunanze e deliberazioni

del Consiglio di Amministrazione e del comitato esecutivo, se

esistente, attraverso un rappresentante eventualmente assi-

stito da un professionista.

Art. 9 - Perdita della qualità di socio

La qualità di socio cooperatore si perde:

- per recesso, esclusione, fallimento o per causa di morte, se

il socio è persona fisica;

- per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento, liqui-

dazione, se il socio è diverso da persona fisica.

È escluso di diritto il socio nei confronti del quale sia

stata aperta o estesa la procedura di fallimento ovvero li-

quidazione giudiziale secondo il codice della crisi e del-

l'insolvenza.

Art. 10 - Recesso del socio

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio

cooperatore:

a) che abbia perduto i requisiti obbligatori per l'ammissione;

b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiun-

gimento degli scopi sociali;

c) il cui rapporto di lavoro sia stato momentaneamente sospeso

per cause attinenti alla quantità di lavoro disponibile per la

Cooperativa stessa ovvero per altri motivi, da specificarsi in

dettaglio in apposito regolamento;

d) che cessi, in via definitiva il rapporto di lavoro in es-
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sere con la cooperativa, ovvero l'attività di volontariato

prestata presso la stessa;

e) che ne faccia esplicita richiesta e ottenga il consenso da

parte dell'organo amministrativo.

La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata

alla Società. Gli Amministratori devono esaminarla, entro 60

giorni dalla ricezione.

Se non sussistono i presupposti del recesso, gli Amministra-

tori devono darne immediata comunicazione al socio, che entro

60 giorni dal ricevimento della comunicazione, può proporre

opposizione con le modalità previste negli artt. 49 e seguenti

del presente statuto.

Il recesso dei soci persone giuridiche è libero purché siano

decorsi almeno due esercizi sociali dalla loro ammissione in

Cooperativa.

Il recesso del socio cooperatore non può essere parziale.

Il recesso ha effetto, per quanto riguarda il rapporto so-

ciale, dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento

della domanda.

Per i rapporti mutualistici, il recesso ha parimenti effetto

dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento della

domanda, fatto salvo, per i soci lavoratori, il periodo di

preavviso eventualmente previsto nel regolamento interno e/o

nei contratti di lavoro instaurati.

Tuttavia, l'Organo amministrativo potrà, su richiesta del-

l'interessato, far decorrere l'effetto del recesso dalla co-

municazione del provvedimento di accoglimento della domanda.

Art. 11 - Esclusione

L'esclusione può essere deliberata dall'organo amministrativo,

oltre che nei casi previsti dalla legge, nei confronti del

socio che:

a) abbia perduto i requisiti richiesti per l’ammissione;

b) nel caso di socio lavoratore, che abbia cessato, in via

definitiva, il rapporto di lavoro con la Cooperativa, secondo

quanto previsto nel regolamento interno di cui all’art. 6

della L. 142/2001;

c) nel caso di socio volontario, che abbia cessato in via

definitiva l’attività di volontariato;

d) risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che

derivano dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti approvati

dall’Assemblea dei soci o che ineriscano il rapporto mutua-

listico, nonché dalle delibere adottate dagli organi sociali,

salva la facoltà del Consiglio di Amministrazione di accordare

al socio un termine non superiore a 10 giorni per adeguarsi;

e) previa intimazione da parte del Consiglio di Amministra-

zione, non adempia entro 10 giorni, al versamento del valore

delle azioni sottoscritte o al pagamento di somme dovute alla

Società a qualsiasi titolo;

f) svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la

Cooperativa;
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g) nell’esecuzione del rapporto di lavoro ponga in essere

comportamenti oppure commetta gravi mancanze e/o inadempimenti

tali da determinare la risoluzione del rapporto di lavoro per

motivi disciplinari ovvero per giusta causa o giustificato

motivo;

h) che nell'esecuzione del proprio lavoro commetta atti va-

lutabili quale notevole inadempimento, come delimitato dal-

l'art. 1453 C.C. e seguenti, o che dia esecuzione parziale o

insoddisfacente alle prestazioni cui è tenuto, anche arrecando

un danno economico alla cooperativa mediante atti e/o com-

portamenti che producano l'annullamento e/o la risoluzione di

contratti di fornitura di servizi;

i) senza preventiva autorizzazione scritta dell'organo ammi-

nistrativo, prenda parte ad imprese in qualunque forma siano

costituite, che abbiano interessi o svolgano attività con-

trastanti con quelle della società;

j) venga condannato con sentenza penale irrevocabile per reati

la cui gravità renda improseguibile il rapporto sociale;

k) non ottemperi alle disposizioni del presente statuto, dei

regolamenti interni, delle deliberazioni legalmente adottate

dagli organi sociali, con inadempimenti che non consentano la

prosecuzione, nemmeno temporanea, del rapporto

l) in qualunque modo arrechi danni gravi alla cooperativa.

Lo scioglimento del rapporto sociale determina la risoluzione

dei rapporti mutualistici pendenti, anche con riferimento

all'ulteriore rapporto di lavoro.

L'esclusione diventa operativa dalla ricezione da parte del

socio del provvedimento di esclusione da farsi a cura degli

Amministratori.

Art. 12 - Delibere di recesso ed esclusione

Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione

sono comunicate ai soci destinatari mediante raccomandata con

ricevuta di ritorno o a mezzo PEC. Le controversie che in-

sorgessero tra i soci e la Cooperativa in merito ai provve-

dimenti adottati dall'Organo Amministrativo su tali materie

saranno risolte con le modalità previste negli artt. 49 e

seguenti del presente statuto.

L'impugnazione dei menzionati provvedimenti è promossa, a pena

di decadenza, con atto pervenuto alla Cooperativa a mezzo

raccomandata entro 60 giorni dalla data di comunicazione dei

provvedimenti stessi.

Art. 13 - Liquidazione

I soci receduti o esclusi hanno diritto al rimborso esclusi-

vamente delle azioni interamente liberate, eventualmente ri-

valutate nei limiti ed alle condizioni previsti dall'art. 7

della legge 31/01/92, n. 59.

La liquidazione, eventualmente ridotta in proporzione delle

perdite imputabili al capitale e detratte le somme ancora

dovute dal socio, avrà luogo sulla base del bilancio dell'e-

sercizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale, li-
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mitatamente al socio, diventa operativo e, comunque, in misura

mai superiore all'importo effettivamente versato ed even-

tualmente rivalutato.

La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo,

ove versato, qualora sussista nel patrimonio della Società e

non sia stato destinato ad aumento gratuito del capitale ai

sensi dell'art. 2545 - quinquies, comma 3 del codice civile.

Il pagamento è effettuato entro 180 giorni dall'approvazione

del bilancio stesso, fatta eccezione per la frazione della

quota assegnata al socio ai sensi degli articoli 2545 -quin-

quies e 2545 - sexies del codice civile, la cui liquidazione,

unitamente agli interessi legali, può essere corrisposta in

più rate entro un termine massimo di cinque anni.

Art. 14 - Morte del socio

In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio

defunto non subentrano nella sua partecipazione, ma hanno

diritto di ottenere il rimborso delle azioni interamente li-

berate, eventualmente rivalutate, nella misura e con le mo-

dalità di cui al precedente articolo 13.

Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare,

unitamente alla richiesta di liquidazione del capitale di

spettanza, atto notorio o altra idonea documentazione, dalla

quale risultino gli aventi diritto.

Art. 15 - Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, re-

sponsabilità dei soci cessati

Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso

questa, per il pagamento dei conferimenti non versati, per un

anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione hanno avuto

effetto.

Decorso il termine per la prescrizione legale il rimborso

risulta non più dovuto e l'importo va devoluto alla riserva

legale.

La Società può compensare con il debito derivante dal rimborso

delle quote, del sovrapprezzo, o dal pagamento della presta-

zione mutualistica e dal rimborso dei prestiti, il credito

derivante da penali, ove previste da apposito regolamento, e

da risarcimento danni e da prestazioni mutualistiche fornite.

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo

si manifesta l'insolvenza della Società, il socio uscente è

obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevuto.

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili

verso la Società gli eredi del socio defunto.

TITOLO IV

SOCI FINANZIATORI

SOCI SOVVENTORI E AZIONI DI PARTECIPAZIONE COOPERATIVA

Art. 16 - Soci finanziatori

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del pre-

sente statuto, possono essere ammessi alla cooperativa soci

finanziatori, di cui all'art. 2526 Cod. Civ.

Oltre a quanto espressamente stabilito nel presente titolo, ai
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soci finanziatori si applicano le disposizioni dettate a

proposito dei soci cooperatori, in quanto compatibili con la

natura del rapporto.

Rappresentano specifiche categorie di soci finanziatori i soci

sovventori disciplinati dall'art. 4 della legge 31 gennaio

1992, n. 59, nonché i possessori di azioni di partecipazione

cooperativa di cui agli artt. 5 e 6 della stessa legge n.

59/1992.

La società cooperativa può emettere azioni correlate secondo

quanto previsto dall'art. 2350 del C.C., azioni privilegiate

secondo le modalità di cui all'art. 2348 del C.C., azioni

riscattabili secondo quanto stabilito dall'art. 2437 - sexies

del C.C.; in tutti questi casi i diritti e gli obblighi dei

soci finanziatori saranno stabiliti da appositi regolamenti

approvati con delibera dell’assemblea straordinaria.

Nei confronti dei "soci finanziatori", diversi dalle categorie

dei soci sovventori e dei possessori di azioni di partecipa-

zione cooperativa, di cui al precedente comma, si appliche-

ranno in quanto compatibili e per quanto non disposto dai

regolamenti sopra citati, le disposizioni statutarie e rego-

lamentari previste in tema di "socio sovventore" in caso di

strumenti partecipativi provvisti del diritto di voto, ovvero

in tema di "azioni di partecipazione cooperativa" in caso di

strumenti finanziari partecipativi privi del diritto di voto.

Ai possessori di strumenti finanziari non può, in ogni caso,

essere attribuito più di un terzo dei voti spettanti all'in-

sieme dei soci presenti ovvero rappresentati in ciascuna as-

semblea generale.

I conferimenti dei soci finanziatori sottoscrittori di stru-

menti finanziari partecipativi sono imputati ad una specifica

sezione del capitale sociale della cooperativa.

Nel caso di emissione di strumenti finanziari non partecipa-

tivi, la nomina del collegio sindacale è obbligatoria.

Art. 17 - Soci sovventori

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del pre-

sente statuto, possono essere ammessi alla Cooperativa soci

sovventori, di cui all'art. 4 della legge 31.01.92, n. 59, che

investono capitale nell'impresa al fine di costituire fondi

per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o il

potenziamento aziendale, e che non si avvalgono delle pre-

stazioni istituzionali di questa.

Possono essere soci sovventori sia le persone fisiche che

quelle giuridiche.

Art. 18 - Conferimento e azioni dei soci sovventori

I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto

denaro, beni in natura o crediti, e sono rappresentati da a-

zioni nominative trasferibili del valore di Euro 500,00

(cinquecento virgola zero zero) ciascuna.

Ogni socio deve sottoscrivere un numero minimo di azioni pari

a 1 (uno) per le persone fisiche e pari a 5 (cinque) per le
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persone giuridiche.

La società ha facoltà di non emettere i titoli ai sensi del-

l'art. 2346 del codice civile.

Art. 19 - Deliberazione di emissione e diritti amministrativi

dei soci sovventori

L'ammissione del socio sovventore è deliberata dall'organo

amministrativo.

I rapporti con i soci sovventori e con i soci finanziatori in

possesso di diritto di voto devono essere disciplinati con

apposito regolamento di emissione, approvato con le modalità

di cui al successivo articolo 54, del presente statuto, con il

quale devono tra l'altro essere stabiliti:

a) l'importo complessivo delle azioni dei soci sovventori e/o

dei soci finanziatori in possesso di diritto di voto ed il

loro valore di emissione;

b) le modalità di esercizio del diritto di opzione dei soci

cooperatori e/o finanziatori sulle azioni emesse ovvero

l'autorizzazione agli amministratori ad escludere o limitare

lo stesso in conformità con il disposto dell'art. 2524 del

C.C.;

c) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dall'Organo

Amministrativo, del diritto di opzione dei soci cooperatori

sulle azioni emesse;

d) il termine minimo di durata del conferimento;

e) i diritti amministrativi e patrimoniali di partecipazione

agli utili ed alle riserve e gli eventuali privilegi attri-

buiti alle azioni salvo quanto previsto al successivo articolo

20;

f) i diritti patrimoniali in caso di recesso salvo quanto

previsto al successivo articolo 21.

Il Regolamento stabilisce altresì i compiti che vengono at-

tribuiti all'Organo Amministrativo ai fini dell'emissione dei

titoli.

A tutti i detentori delle azioni di sovvenzione, ivi compresi

i detentori delle azioni che siano anche soci cooperatori,

spettano da 1 a 5 voti, in relazione all'ammontare dei con-

ferimenti, secondo i criteri fissati dall'Assemblea nella

delibera di emissione.

I voti attribuiti ai soci sovventori non devono superare il

terzo dei voti complessivamente spettanti a tutti i soci,

nonché dei voti spettanti all'insieme dei soci presenti o

rappresentati in ciascuna assemblea generale.

Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti

dei soci sovventori verranno ridotti proporzionalmente.

Per esprimere il voto in assemblea il socio sovventore deve

essere iscritto nell'apposito libro da almeno 90 giorni.

I soci sovventori persone fisiche ed i rappresentanti dei soci

sovventori persone giuridiche possono essere nominati ammi-

nistratori. Tuttavia i soci sovventori non possono eleggere

più di un terzo degli amministratori.
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La maggioranza degli amministratori deve comunque essere co-

stituita dai soci cooperatori.

Art. 20 - Diritti patrimoniali dei soci sovventori

Le azioni dei soci sovventori sono privilegiate nella ripar-

tizione degli utili nella misura, mai superiore ai limiti

previsti dalla legge, stabilita dal regolamento.

Il regolamento di cui all'art. 19 del presente statuto, può

stabilire in favore delle azioni destinate ai soci sovventori

l'accantonamento di parte degli utili netti annuali a riserva

divisibile, in misura proporzionale al rapporto tra capitale

conferito dai soci sovventori medesimi e patrimonio netto.

In caso di scioglimento della cooperativa il valore delle a-

zioni dei soci sovventori deve essere rimborsato per l'intero

prima di quello delle azioni dei soci cooperatori.

Ai fini della determinazione del valore delle azioni si terrà

conto sia del valore nominale eventualmente rivalutato, sia

dell'eventuale quota parte di riserve divisibili, ivi compresa

la riserva da sovrapprezzo.

La riduzione del capitale sociale, in conseguenza di perdite

non comporta riduzione del valore nominale delle azioni dei

soci sovventori, se non per la parte di perdita che eccede il

valore nominale complessivo delle azioni dei soci cooperatori.

I soci sovventori sono obbligati:

1) al versamento delle azioni sottoscritte con le modalità e

nei termini previsti dal regolamento interno;

2) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e

delle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali

limitatamente alle disposizioni ad essi applicabili.

Art. 21 - Recesso dei soci sovventori

Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice civile,

ai soci sovventori il diritto di recesso spetta qualora sia

decorso il termine minimo di durata del conferimento stabilito

dall'assemblea in sede di approvazione del relativo regola-

mento di cui all'art. 19 del presente statuto.

In tutti i casi in cui è ammesso il recesso, il rimborso delle

azioni dovrà avvenire secondo le modalità di cui all'art. 2437

bis e seguenti del Codice Civile, per un importo corrispon-

dente al valore nominale eventualmente rivalutato ed all'e-

ventuale quota di riserve divisibili ad esse spettanti, ivi

compresa la riserva da sovrapprezzo.

In nessun caso può essere pronunciata l'esclusione nei con-

fronti del socio sovventore, salvo quanto previsto:

a) all'art. 2344 C.C.;

b) dal regolamento di emissione.

Ai soci sovventori non si applicano le disposizioni concer-

nenti i requisiti di ammissione e le cause di incompatibilità

previste per i soci cooperatori.

Al recesso del socio sovventore si applicano in quanto com-

patibili le procedure previste per l'esercizio del predetto

diritto stabilite per il recesso del socio cooperatore.
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Le partecipazioni assunte dai soci sovventori ai sensi della

Legge 27 febbraio 1985 n. 49 e successive modificazioni ed

integrazioni sono temporanee, hanno durata massima decennale e

devono essere dismesse con la tempistica prevista dalla pre-

detta normativa.

Le modalità di dismissione della quota vengono regolate da

apposito accordo sottoscritto tra il socio sovventore ai sensi

della citata Legge n. 49/1985 e la cooperativa partecipata; la

mancata sottoscrizione o il mancato rispetto dell'accordo

costituiscono causa di recesso.

Art. 22 - Azioni di partecipazione cooperativa

Con deliberazione dell'Assemblea ordinaria, la Cooperativa può

adottare procedure di programmazione pluriennale finalizzate

allo sviluppo e all'ammodernamento aziendale, secondo quanto

stabilito dall'art. 5 della legge 59/92.

In tal caso la Cooperativa può emettere azioni di partecipa-

zione cooperativa interamente liberate, prive del diritto di

voto e privilegiate nella ripartizione degli utili.

Le azioni di partecipazione cooperativa possono essere emesse

per un ammontare non superiore alla minor somma tra il valore

contabile delle riserve indivisibili ed il patrimonio netto

risultante dall'ultimo bilancio certificato e depositato

presso il Ministero delle Attività Produttive.

Il valore di ciascuna azione è di Euro 500,00= (Euro cinque-

cento).

L'emissione delle azioni di partecipazione cooperativa deve

essere disciplinata con apposito Regolamento, adottato con le

modalità di cui al successivo articolo 54 del presente Sta-

tuto, con il quale devono essere stabiliti:

- l'importo complessivo delle azioni emesse, nel rispetto dei

limiti sopra indicati ed il loro valore nominale;

- la durata delle azioni, in relazione ai programmi plurien-

nali approvati dall'Assemblea ordinaria dei soci;

- i criteri ulteriori per l'offerta in opzione delle azioni di

partecipazione cooperativa, nonché per il collocamento delle

azioni eventualmente rimaste inoptate;

- gli eventuali diritti patrimoniali e amministrativi spet-

tanti ai portatori delle azioni di partecipazione cooperativa,

non specificatamente contemplati nel presente statuto sociale.

Le azioni di partecipazione cooperativa sono privilegiate

nella ripartizione degli utili nella misura stabilita dal-

l'Assemblea dei soci. Valgono comunque i limiti di cui al-

l'art. 20, primo comma.

Il Regolamento di cui al presente articolo può stabilire in

favore delle azioni di partecipazione cooperativa l'accanto-

namento di parte degli utili netti annuali a riserva divisi-

bile, in misura proporzionale al rapporto tra capitale con-

ferito dai portatori di tali azioni e patrimonio netto.

All'atto dello scioglimento della società le azioni di par-

tecipazione cooperativa hanno diritto di prelazione nel rim-
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borso del capitale sulle altre azioni, per il loro intero

valore.

Ai fini della determinazione del valore delle azioni si terrà

conto sia del valore nominale, sia dell'eventuale quota parte

di riserve divisibili, ivi compresa la riserva da sovrap-

prezzo.

La riduzione del capitale sociale in conseguenza di perdite

non comporta riduzione del valore nominale delle azioni di

partecipazione cooperativa, se non per la parte della perdita

che eccede il valore nominale complessivo delle altre azioni.

I possessori di azioni di partecipazione cooperativa sono

obbligati:

a) al versamento degli importi sottoscritti, secondo le mo-

dalità e nei termini previsti dal regolamento interno;

b) all'osservanza dello statuto e degli altri atti interni,

limitatamente alle disposizioni ad essi applicabili.

Art. 23 - Recesso

Ai detentori di azioni di partecipazione cooperativa il di-

ritto di recesso spetta qualora sia decorso il termine minimo

di durata delle azioni stabilito dall'Assemblea in sede di

emissione delle azioni medesime.

In nessun caso può essere pronunciata l'esclusione nei con-

fronti del socio titolare di azioni di partecipazione coope-

rativa salvo quanto previsto all'art. 2344 C.C.

Ai soci titolari di azioni di partecipazione cooperativa non

si applicano le disposizioni concernenti i requisiti di am-

missione e le cause di incompatibilità previste per i soci

cooperatori.

In tutti i casi in cui è ammesso il recesso, il rimborso delle

azioni dovrà avvenire secondo le modalità di cui all'art. 2437

- bis e seguenti del Codice Civile, per un importo corri-

spondente al valore nominale eventualmente rivalutato ed al-

l'eventuale quota di riserve divisibili ad esse spettanti, ivi

compresa la riserva da sovrapprezzo.

Al recesso del socio titolare di azioni di partecipazione

cooperativa si applicano in quanto compatibili le procedure

previste per l'esercizio del predetto diritto stabilite per il

recesso del socio cooperatore.

TITOLO V

STRUMENTI FINANZIARI DI DEBITO E PRESTITI SOCIALI

Art. 24 - Strumenti finanziari di debito

Con deliberazione dell'assemblea straordinaria, la Cooperativa

può emettere obbligazioni ai sensi degli artt. 2410 e seguenti

cod. civ., nonché strumenti finanziari di debito, diversi

dalle obbligazioni, ai sensi dell'art. 2526 cod. civ.

In tal caso, con regolamento approvato con le modalità di cui

al successivo articolo 54 del presente statuto, sono stabi-

liti:

- l'importo complessivo dell'emissione, il numero dei titoli

emessi ed il relativo valore nominale unitario;
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- le modalità di circolazione;

- i criteri di determinazione del rendimento e le modalità di

corresponsione degli interessi che per i soci cooperatori

sottoscrittori di obbligazioni ai sensi dell'art. 2410 cod-

.civ. e/o strumenti finanziari di debito, diversi dalle ob-

bligazioni, ai sensi dell'art. 2526 cod. civ., non possono

eccedere i limiti di cui al successivo articolo 28 lett. e)

punto 2;

- il termine di scadenza e le modalità di rimborso.

La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti

che vengono attribuiti al consiglio di amministrazione ai fini

del collocamento dei titoli.

All'assemblea speciale degli obbligazionisti e dei possessori

degli strumenti finanziari, privi di diritto di voto diversi

dalle obbligazioni, nonché al relativo rappresentante comune

si applica quanto previsto dalle norme di legge.

Art. 25 - Prestiti sociali

Non rientrano nell'ambito degli strumenti finanziari di debito

e pertanto non risultano soggetti alla disciplina prevista

dall'art. 2526 cod. civ. gli importi versati dai soci della

società cooperativa ai sensi e per gli effetti dell'art. 13

del D.P.R. n. 601 del 29 settembre 1973 e dell'art. 10 della

Legge 31 gennaio 1992, n. 59.

L'emissione del prestito sociale deve essere attuata esclu-

sivamente per il conseguimento dell'oggetto sociale, con i

limiti di cui all'art. 13 del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 601

e successive modificazioni e nel pieno rispetto di quanto

disposto dalla delibera del CICR del 19.7.2005, pubblicata

sulla Gazzetta Ufficiale del 13.8.2005 n. 188 e successive

modificazioni ed integrazioni.

Il prestito sociale deve essere comunque disciplinato in base

ad apposito regolamento approvato con le modalità di cui al-

l'art. 54, del presente statuto.

TITOLO VI

PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 26 - Patrimonio Sociale

Il patrimonio della Cooperativa è costituito:

a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:

1) dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori, rappre-

sentati da azioni del valore nominale di Euro 51,00= (Euro

cinquantuno), comprensivi dei ristorni imputati ad incremento

del capitale sociale. Le azioni complessivamente detenute da

ciascun socio non possono essere superiori ai limiti di legge;

2) dai conferimenti effettuati dai finanziatori nonché dai

soci sovventori, questi ultimi confluenti nel Fondo per il

potenziamento aziendale;

3) dai conferimenti rappresentati dalle azioni di partecipa-

zione cooperativa, destinate alla realizzazione di programmi

pluriennali di sviluppo ed ammodernamento;

4) dalle azioni, secondo le tipologie previste al precedente
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articolo 16, di altri soci finanziatori;

b) dalla riserva legale formata con gli utili di cui all'art.

28 e con il valore delle azioni eventualmente non rimborsate

ai soci receduti o esclusi ed agli eredi di soci deceduti;

c) dall'eventuale sovrapprezzo delle azioni formato con le

somme versate dai soci ai sensi del presente statuto e delle

deliberazioni degli organi sociali;

d) dalla riserva straordinaria;

e) dalle eventuali riserve divisibili in favore dei soci fi-

nanziatori possessori di strumenti finanziari diversi dai soci

cooperatori;

f) da ogni altra riserva costituita dalle decisioni dei soci

e/o prevista per legge.

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa

con il suo patrimonio e, conseguentemente, i soci nel limite

delle azioni sottoscritte.

Le riserve, salvo quelle di cui ai precedenti punti c) ed e),

sono indivisibili e non possono essere ripartite tra i soci nè

durante la vita sociale nè all'atto dello scioglimento della

Società.

La riserva divisibile di cui al punto e) può essere ripartita

esclusivamente tra i soci possessori degli strumenti finan-

ziari diversi dai soci cooperatori.

La società non provvede alla emissione dei titoli azionari; la

qualità di socio è provata dall'iscrizione nel libro dei soci

e i vincoli reali sulle azioni si costituiscono mediante an-

notazione nel libro stesso.

La società può costituire, con apposita delibera adottata dal

Consiglio di Amministrazione a maggioranza assoluta dei suoi

membri, uno o più patrimoni ciascuno dei quali destinato ad

uno specifico affare secondo quanto previsto dall'art. 2447 -

bis e seguenti del codice civile.

La deliberazione del Consiglio di Amministrazione deve essere

depositata ed iscritta ai sensi dell'art. 2436 del Codice

Civile.

Articolo 27 - Bilancio di esercizio e bilancio sociale

L'esercizio sociale va dal giorno 1 (uno) agosto al giorno 31

(trentuno) luglio di ogni anno.

Alla fine di ogni esercizio sociale l'Organo amministrativo

provvede alla redazione del progetto di bilancio, in base alle

disposizioni di cui agli artt. 2423 e seguenti del Codice

Civile.

Il progetto di bilancio deve essere presentato ai soci per

l'approvazione entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio

sociale, ovvero entro 180 giorni qualora ricorrano i presup-

posti previsti dalla legge.

Il bilancio d'esercizio è composto dallo Stato Patrimoniale,

dal Conto Economico e dalla Nota Integrativa, salvo la pos-

sibilità di esonero qualora sussistano i presupposti di cui

all'art. 2435-ter C.C. Fatta salva l'applicazione del citato
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art. 2435-ter C.C., il bilancio è corredato dalla relazione

sulla gestione, salvo la possibilità di esonero qualora esi-

stano i presupposti di cui all'art. 2435 bis C.C..

Il bilancio deve tra l'altro indicare:

- i dati relativi all'attività svolta con i soci, distinguendo

eventualmente le diverse gestioni mutualistiche;

- i parametri relativi alla condizione di prevalenza mutua-

listica ai sensi dell'art. 2513 C.C.;

- nella relazione sulla gestione o nella nota integrativa

ovvero in calce al bilancio qualora redatto ai sensi dell'art.

2435-ter C.C., l'andamento dell'attività della Cooperativa

anche nei suoi risvolti sociali, con particolare riguardo ai

benefici prodotti a vantaggio delle persone a cui favore opera

la Cooperativa, dei soci e della Comunità territoriale;

- nella relazione sulla gestione o nella nota integrativa

ovvero in calce al bilancio qualora redatto ai sensi dell'art.

2435-ter C.C., i criteri seguiti nella gestione sociale per il

conseguimento dello scopo mutualistico, in conformità con il

carattere di cooperativa a mutualità prevalente della società,

e le ragioni delle determinazioni assunte dall'organo ammi-

nistrativo all'ammissione di nuovi soci.

Il bilancio d'esercizio dovrà essere depositato annualmente

presso l'Albo delle cooperative a mutualità prevalente.

Alla fine di ogni esercizio l'Organo Amministrativo provvede

altresì alla compilazione del progetto di bilancio sociale,

secondo le linee guida adottate con decreto del Ministero del

lavoro e delle politiche sociali, in modo da rappresentare

l'osservanza delle finalità sociali, tenendo conto, tra gli

altri elementi, della natura dell’attività esercitata e delle

dimensioni dell'impresa sociale, anche ai fini della valuta-

zione dell'impatto sociale delle attività svolte. Il bilancio

sociale deve essere presentato all'assemblea dei soci unita-

mente al bilancio d'esercizio.

La cooperativa deve depositare il bilancio sociale presso il

Registro delle Imprese e pubblicarlo nel proprio sito inter-

net.

Art. 28 - Destinazione dell'utile

L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla destina-

zione degli utili annuali destinandoli:

a) per una quota non inferiore a quanto previsto dal primo

comma dell'art. 2545-quater al Fondo di Riserva legale;

b) un’eventuale quota destinata ai soci cooperatori a titolo

di ristorno, nei limiti e secondo le previsioni stabiliti dal

successivo articolo 29;

c) ad una quota non inferiore a quanto previsto all'art. 11

della legge 31 gennaio 1992 n. 59 al Fondo mutualistico per la

promozione e lo sviluppo della cooperazione;

d) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limiti

ed alle condizioni previste dall'art. 7 della legge 31.01.92

n. 59;
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e) ad un’eventuale quota, quale dividendo, ragguagliata al

capitale effettivamente versato ed eventualmente rivalutato da

distribuire:

1. ai soci cooperatori, in misura non superiore all'interesse

massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e

mezzo solo in presenza dei requisiti previsti dall'art. 2545

quinquies del codice civile;

2. ai soci cooperatori sottoscrittori di strumenti finanziari

partecipativi in misura non superiore a quanto stabilito nel

precedente punto 1), aumentato fino a due punti solo in pre-

senza dei requisiti previsti dall'art. 2545 - quinquies del

codice civile;

3. ai soci sovventori ed ai possessori di azioni di parteci-

pazione cooperativa diversi dai soci cooperatori in quanto

sottoscrittori di strumenti finanziari partecipativi in misura

non superiore a quanto stabilito nel precedente punto 1),

aumentato fino a due punti;

4. ai soci finanziatori diversi da quelli sopra ricordati

sottoscrittori di strumenti finanziari partecipativi;

f) per un'eventuale quota quale riserva divisibile destinata

ai possessori di strumenti finanziari partecipativi diversi

dai soci cooperatori;

g) quanto residua alla riserva straordinaria.

L'assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme

restando le destinazioni obbligatorie per legge, alla costi-

tuzione di sole riserve indivisibili.

La Cooperativa può utilizzare le riserve divisibili per di-

stribuire i dividendi ai soci non cooperatori nella misura

massima prevista dalla legge per le cooperative a mutualità

prevalente.

L'assemblea può sempre deliberare la distribuzione di utili ai

soli possessori di strumenti finanziari partecipativi non

cooperatori nella misura massima prevista per le cooperative a

mutualità prevalente.

Art. 29 - Ristorni

Qualora lo consentano le risultanze dell’attività mutuali-

stica, il Consiglio di Amministrazione che redige il progetto

di bilancio di esercizio determina le somme da destinare a

titolo di ristorno, anche secondo quanto previsto dal rego-

lamento interno, da approvarsi, qualora adottato, con le mo-

dalità di cui all'articolo 54 del presente statuto, che de-

finisce, tra l’altro, i criteri per determinarne l’ammontare

complessivo e le condizioni al cui verificarsi non ne è am-

messa l’attribuzione ai soci.

I ristorni attribuiti ai soci lavoratori, che costituiscono

maggiorazione della relativa retribuzione, non possono in

nessun caso superare la misura del trenta per cento dei

trattamenti retributivi complessivi ai sensi dall' art. 3,

comma 1 e comma 2 lettera a) della Legge 142/2001.

L'assemblea, in sede di approvazione del bilancio, delibera
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sulla destinazione del ristorno che potrà essere attribuito

mediante una o più delle seguenti forme:

- erogazione diretta mediante integrazione salariale;

- aumento gratuito del numero delle azioni detenute da ciascun

socio;

- emissione di obbligazioni a favore di ciascun socio;

- emissione di strumenti finanziari a favore di ciascun socio.

La ripartizione del ristorno ai singoli soci dovrà essere

effettuata considerando la quantità e qualità degli scambi

mutualistici intercorrenti fra la Cooperativa ed il socio

stesso secondo quanto previsto dal regolamento interno ovvero,

in assenza dello stesso, nella delibera dell'organo ammini-

strativo e/o assembleare.

La delibera dell'assemblea straordinaria di emissione di a-

zioni o altri strumenti finanziari partecipativi destinati ai

soci finanziatori può prevedere limiti alla distribuzione dei

ristorni.

Art. 30 - Trasferimento delle azioni dei soci cooperatori

Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli

volontari, nè essere cedute con effetto verso la società senza

l'autorizzazione degli amministratori.

Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie

azioni deve darne comunicazione agli amministratori con let-

tera raccomandata o a mezzo PEC, fornendo, con riferimento

all'acquirente, le indicazioni previste nel precedente art. 7.

Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve

essere comunicato al socio entro 60 giorni dal ricevimento

della richiesta.

Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la

propria partecipazione e la società deve iscrivere nel libro

dei soci l'acquirente a condizione che abbia i requisiti ri-

chiesti per l'ammissione.

Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione deve es-

sere motivato. Contro il diniego il socio entro 60 giorni dal

ricevimento della comunicazione può proporre opposizione con

le modalità previste negli articoli 7 e seguenti del presente

statuto.

Art. 31 - Trasferimento degli strumenti partecipativi

Salvo contraria disposizione adottata dai soci in sede di e-

missione dei titoli, le azioni dei soci finanziatori possono

essere sottoscritte e trasferite esclusivamente previo gra-

dimento del Consiglio di Amministrazione.

Il socio finanziatore che intenda trasferire le proprie azioni

deve comunicare con lettera raccomandata o a mezzo PEC al

consiglio di amministrazione il proposto acquirente ed il

consiglio ha la facoltà di pronunciarsi entro 60 giorni dal

ricevimento della comunicazione.

In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato

dal socio che intende trasferire i titoli, il consiglio

provvederà ad indicarne altro gradito. Decorso il predetto
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termine, il socio sarà libero di vendere al proposto acqui-

rente.

Il socio finanziatore che intende trasferire i titoli deve

comunque inviare al consiglio d'amministrazione una proposta

di offerta, alle stesse condizioni, rivolta agli altri soci

della cooperativa. Nella proposta devono essere indicati

l'entità di quanto è oggetto di trasferimento, il prezzo ri-

chiesto (che non può comunque eccedere il valore di cui al-

l'art. 21 del presente statuto), le condizioni di pagamento,

le esatte generalità del terzo potenziale acquirente ed i

termini di stipula dell'atto traslativo.

Entro il termine di quindici giorni dalla data del ricevimento

della predetta comunicazione, l'organo amministrativo deve

dare notizia della proposta di trasferimento a tutti i soci

iscritti nel libro dei soci alla predetta data, assegnando

agli stessi un termine di venti giorni dalla data del rice-

vimento della predetta comunicazione, per l'esercizio del

diritto di prelazione.

Entro quest'ultimo termine, a pena di decadenza, i soci devono

comunicare al proponente e all'organo amministrativo la pro-

pria volontà di esercitare tale diritto. Il ricevimento di

tale comunicazione da parte dell'organo amministrativo co-

stituisce il momento di perfezionamento del negozio trasla-

tivo.

Il trasferimento che intervenga in violazione del diritto di

prelazione di cui al presente articolo si considera inefficace

nei confronti della società e dei soci.

Il diritto di prelazione ed il gradimento da parte del Con-

siglio di Amministrazione è escluso:

a) nei trasferimenti che avvengano a favore del coniuge, dei

parenti dell'alienante entro il terzo grado e dei suoi affini

entro il secondo grado;

b) nei trasferimenti tra fiduciante e la società fiduciaria e

viceversa, ove la società fiduciaria esibisca la scrittura-

zione del proprio registro delle intestazioni fiduciarie dalla

quale risulti il mandato fiduciario e accetti espressamente

l'osservanza delle norme statutarie in tema di diritto di

prelazione; è invece soggetta a prelazione la sostituzione del

fiduciante senza sostituzione della società fiduciaria;

c) nei trasferimenti fra società facenti parte di un unico

gruppo societario intendendosi per tali anche le società

controllate dalla medesima persona fisica e/o giuridica e nei

trasferimenti a società controllanti la società socia, o a

società controllate dalla medesima o soggette al controllo

della stessa che controlla la società socia.

TITOLO VII

ORGANI SOCIALI

Art. 32 - Organi sociali

La società adotta il sistema di amministrazione tradizionale;

di conseguenza gli organi della società sono:
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a) l'assemblea dei soci;

b) il consiglio di amministrazione;

c) il collegio dei sindaci, qualora obbligatorio ai sensi di

legge o nominato dall'assemblea dei soci;

d) l'assemblea speciale dei possessori delle azioni di par-

tecipazione cooperativa, se necessaria;

e) l’assemblea speciale degli obbligazionisti, qualora ne-

cessaria.

Art. 33 - Assemblee

Le assemblee sono ordinarie e straordinarie.

La loro convocazione deve effettuarsi, a cura dell'organo

amministrativo, mediante avviso comunicato ai soci e da essi

ricevuto almeno 8 giorni prima dell'adunanza. L'avviso può

essere redatto su qualsiasi supporto (cartaceo o informatico)

e può essere spedito con qualsiasi sistema di comunicazione

(lettera raccomandata A.R. anche a mano, telefax, posta e-

lettronica se risultante dal libro soci o altro mezzo idoneo)

che garantisca l'avvenuto ricevimento. L'avviso deve comunque

indicare l'ordine del giorno, il luogo (nella sede o altrove

purché nel territorio dell'Unione Europea), la data e l'ora

della prima e della seconda convocazione, che deve essere

fissata in un giorno diverso da quello della prima.

In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'as-

semblea si reputa validamente costituita quando siano presenti

o rappresentati tutti i soci con diritto di voto e la mag-

gioranza degli amministratori e dei sindaci effettivi, se

nominati. Tuttavia ciascuno degli intervenuti può opporsi alla

discussione degli argomenti sui quali non si ritenga suffi-

cientemente informato e dovrà darsi tempestiva comunicazione

delle deliberazioni assunte agli amministratori ed ai sindaci

assenti.

L'assemblea ordinaria ha luogo almeno una volta all'anno entro

120 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale o, entro

termini più lunghi (comunque non superiori a 180 giorni dalla

chiusura dell'esercizio) così come previsto nell'art. 27 del

presente statuto.

Essa è chiamata a riunirsi, inoltre, ogni qualvolta sia ri-

tenuto necessario dal consiglio di amministrazione o ne sia

fatta richiesta per iscritto, contenente l'indicazione delle

materie da trattare, dal collegio sindacale, se nominato, o da

tanti soci che esprimano almeno un decimo dei voti spettanti

ai soci cooperatori e ai soci finanziatori.

In questi ultimi casi la convocazione deve avere luogo entro

trenta giorni dalla data di presentazione della richiesta

stessa.

La convocazione su richiesta dei soci non è ammessa per ar-

gomenti sui quali l'assemblea delibera, a norma di legge, su

proposta degli amministratori o sulla base di un progetto o di

una relazione da essi proposta.

Art. 34 - Assemblea ordinaria
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L'assemblea ordinaria:

1) approva il bilancio d’esercizio;

2) approva il bilancio sociale secondo quanto previsto dal

Decreto Legislativo n. 112 del 2017;

3) approva, previo parere dell'assemblea speciale dei pos-

sessori di azioni di partecipazione cooperativa, lo stato di

attuazione dei programmi pluriennali in relazione ai quali

sono state emesse le azioni medesime;

4) determina il periodo di durata del mandato e il numero dei

componenti del consiglio di amministrazione e provvede alle

relative nomine e revoche;

5) procede alla eventuale nomina dei sindaci e del presidente

del collegio sindacale;

6) procede alla nomina del soggetto incaricato della revisione

legale;

7) determina la misura dei compensi da corrispondere agli

amministratori, ai Sindaci ed al soggetto incaricato della

revisione legale;

8) delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei

Sindaci;

9) approva i regolamenti ad essa demandati dall'articolo 54,

comma 1 del presente statuto;

10) delibera sull’eventuale erogazione del ristorno ai sensi

dell’articolo 29 del presente statuto;

11) delibera, all'occorrenza, un piano di crisi aziendale, con

le relative forme di apporto, anche economico, da parte dei

soci cooperatori ai fini della soluzione della crisi, nonché,

in presenza delle condizioni previste dalla legge, il piano di

mobilità;

12) delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua

competenza dalla legge e dal presente statuto.

Art. 35 - Assemblea straordinaria

L'assemblea straordinaria è chiamata a deliberare:

1) sulle modifiche dello statuto sociale, comprese quelle che

riguardano le clausole mutualistiche di cui all'art. 2514 del

codice civile;

2) sull'emissione degli strumenti finanziari;

3) sulla nomina, sui poteri e sulla sostituzione dei liqui-

datori;

4) sull'approvazione dei regolamenti ad essa demandati dal-

l'art. 54, comma 2, del presente statuto;

5) su ogni altra materia espressamente attribuita dalla legge

alla sua competenza.

L'assemblea straordinaria non delibera in merito:

- alla fusione nei casi previsti dagli artt. 2505 e 2505 bis

del codice civile;

- all'istituzione o alla soppressione di sedi secondarie;

- all'indicazione di quali tra gli amministratori hanno la

rappresentanza legale;

- agli adeguamenti dello statuto alle disposizioni normative;
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- al trasferimento della sede sociale nel territorio nazio-

nale,

poiché tali materie, a norma del presente statuto, sono at-

tribuite alla competenza dell'organo amministrativo.

Si applica, nei casi di legge, l'art. 2436 del Codice Civile.

Art. 36 - Costituzione e quorum deliberativi

In prima convocazione l'assemblea, sia ordinaria che straor-

dinaria, è regolarmente costituita quando siano presenti o

rappresentati la metà più uno dei voti dei soci aventi diritto

al voto.

In seconda convocazione l'assemblea, sia ordinaria che stra-

ordinaria, è regolarmente costituita qualunque sia il numero

dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto.

L'assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti dei soci

presenti o rappresentati, su tutti gli oggetti posti all'or-

dine del giorno, sia in prima che in seconda convocazione, sia

ordinaria che straordinaria.

Tuttavia, per le deliberazioni concernenti il cambiamento

dell'oggetto sociale, lo scioglimento anticipato, la proroga

della durata, la revoca dello stato di liquidazione, il tra-

sferimento della sede sociale all'estero, la fusione e la

scissione l'assemblea straordinaria, sia in prima che in se-

conda convocazione, delibererà validamente con il voto favo-

revole dei 3/5 dei presenti o rappresentati aventi diritto di

voto, che rappresentino almeno più di un terzo di tutti i voti

spettanti ai soci aventi diritto al voto.

Per le votazioni si procederà normalmente col sistema del-

l'alzata di mano.

Art. 37 - Intervento in assemblea e diritto di voto

Nelle assemblee hanno diritto al voto coloro che risultino

iscritti nel libro dei soci da almeno 90 giorni e che non

siano in mora nei versamenti delle azioni sottoscritte.

Ciascun socio cooperatore, persona fisica, ha un solo voto,

qualunque sia l'ammontare della sua partecipazione.

Ciascun socio finanziatore avrà diritto ad un numero diffe-

renziato di voti a seconda dell'ammontare del conferimento

apportato, così come previsto dal regolamento approvato dal-

l'assemblea dei soci e comunque nei limiti di cui all'art. 19

del presente statuto.

Il socio persona giuridica delegherà all'assemblea propri

rappresentanti che dovranno produrre delega scritta dell'or-

gano che li ha nominati.

I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire

personalmente all'assemblea, hanno facoltà di farsi rappre-

sentare, mediante delega scritta, soltanto da un altro socio

avente diritto al voto, appartenente alla medesima categoria

del socio delegante, e che non sia Amministratore, Sindaco.

La delega scritta può essere consegnata al delegato anche via

telefax o via posta elettronica con firma digitale.

Ciascun socio non può rappresentare più di 10 (dieci) soci.

Richiesta: AWYQGFK2KN4D5704BA43 del 10/12/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 02-12-2022

PERCORSI PER CRESCERE SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 02449940127

        di    28 38



La delega non può essere rilasciata con il nome del rappre-

sentante in bianco.

L’Assemblea può essere validamente tenuta anche esclusivamente

a mezzo teleconferenza o videoconferenza a condizione che

siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona

fede e di parità di trattamento dei soci, ed in particolare a

condizione che:

a) sia consentito al Presidente dell’Assemblea, anche a mezzo

del proprio ufficio di presidenza, di accertare inequivoca-

bilmente l’identità e la legittimazione degli intervenuti,

regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare

i risultati della votazione;

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire a-

deguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizza-

zione;

c) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo

reale alla discussione e alla votazione simultanea sugli ar-

gomenti all’ordine del giorno;

d) vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si

tratti di Assemblea totalitaria) gli strumenti di audio-vi-

deoconferenza che saranno utilizzati per il collegamento con

il luogo di svolgimento dei lavori assembleari ove sarà pre-

sente il Presidente ed eventualmente il soggetto verbaliz-

zante.

I soci hanno la facoltà di esercitare il diritto di voto fa-

cendo ricorso ai mezzi elettronici previsti nel regolamento

assembleare o, in mancanza, nell'avviso di convocazione in

occasione delle singole Assemblee.

Il verbale verrà sottoscritto dal Presidente e dal Segretario

e in caso di atto pubblico anche dal solo notaio.

Art. 38 - Presidenza dell'Assemblea

L'assemblea è presieduta dal Presidente dell'Organo ammini-

strativo ed in sua assenza dal vice presidente, ed in assenza

anche di questi, dalla persona designata dall'assemblea

stessa, col voto della maggioranza dei presenti.

Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio.

La nomina del segretario non ha luogo quando il verbale è

redatto da un notaio.

Il presidente dell'assemblea verifica la regolarità della

costituzione dell'assemblea, accerta l'identità e la legit-

timazione dei presenti, regola il suo svolgimento ed accerta i

risultati delle votazioni; di tutto quanto precede viene dato

conto nel verbale dell'adunanza, che egli sottoscrive dopo

aver svolto l'apposita attività di controllo durante la sua

redazione.

Art. 39 - Assemblea speciale per i possessori di strumenti

finanziari

Se la cooperativa ha emesso strumenti finanziari privi del

diritto di voto, l'assemblea speciale di ciascuna categoria è

chiamata a deliberare:
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a) sull'approvazione delle deliberazioni dell'assemblea della

società cooperativa che pregiudicano i diritti della catego-

ria;

b) sull'esercizio dei diritti ad essa eventualmente attribuiti

ai sensi dell'articolo 2526 Codice Civile;

c) sulla nomina e sulla revoca dei rappresentanti comuni di

ciascuna categoria e sull'azione di responsabilità nei loro

confronti;

d) sulla costituzione di un eventuale proprio fondo per le

spese necessarie alla tutela dei comuni interessi e sul re-

lativo rendiconto;

e) sulle controversie con la società cooperativa e sulle re-

lative transazioni e rinunce;

f) sugli altri oggetti di interesse comune a ciascuna cate-

goria di strumenti finanziari.

Rientra in tale categoria l'assemblea dei possessori di azioni

di partecipazione cooperativa la quale annualmente è chiamata

altresì ad esprimere un parere motivato sullo stato di at-

tuazione dei programmi pluriennali di sviluppo e di ammoder-

namento.

L'Assemblea speciale viene convocata dall'Organo amministra-

tivo della Cooperativa o dal rappresentante comune, quando lo

ritengano necessario o quando ne sia fatta richiesta da almeno

un terzo dei possessori dei titoli.

Le deliberazioni saranno prese attribuendo a ciascun posses-

sore un numero di voti proporzionale al valore nominale dei

titoli posseduti.

Il rappresentante comune può esaminare i libri sociali di cui

all'art 2421 n. 1 e 3 del Codice Civile e chiederne estratti,

può assistere alle Assemblee dei soci, con facoltà di impu-

gnarne le deliberazioni; provvede all'esecuzione delle deli-

berazioni dell'Assemblea speciale e tutela gli interessi dei

possessori degli strumenti finanziari nei confronti della

Società.

Art. 40 - Consiglio di amministrazione

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione

composto da un numero di Consiglieri variabile da tre a nove,

eletti dall'Assemblea ordinaria dei soci, che ne determina di

volta in volta il numero.

L'assunzione della carica di amministratore da parte di sog-

getti non soci è subordinata al possesso dei seguenti requi-

siti di onorabilità:

- non essere interdetto, inabilitato o fallito;

- non essere stato condannato ad una pena che importa l'in-

terdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'inca-

pacità ad esercitare uffici direttivi.

L'amministrazione della cooperativa può essere affidata anche

a soggetti non soci, oppure a soci finanziatori con diritto di

voto, purché la maggioranza dei componenti il Consiglio di

amministrazione sia scelta tra i soci cooperatori, o tra le
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persone indicate dai soci cooperatori persone giuridiche. I

soci finanziatori non possono eleggere più di un terzo dei

componenti del Consiglio di amministrazione.

Gli Amministratori sono rieleggibili, non possono essere no-

minati per un periodo superiore a tre esercizi e scadono alla

data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio

relativo all'ultimo esercizio della loro carica.

Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed eventual-

mente uno o più Vice Presidenti, se questi non siano nominati

dall'assemblea dei soci ed un segretario, anche in via per-

manente ed anche estraneo al Consiglio stesso.

Non possono assumere la carica di Presidente i rappresentanti

di società costituite da un unico socio persona fisica, di

amministrazioni pubbliche, di enti con scopo di lucro.

Salvo quanto previsto dall'articolo 2390 del codice civile,

gli amministratori possono ricoprire incarichi negli organi

amministrativi di altre imprese a condizione che essi siano

formalmente autorizzati da apposito atto deliberativo del-

l'assemblea della cooperativa. La mancanza di tale atto de-

liberativo comporta la decadenza dall'ufficio di amministra-

tore.

Art. 41 - Compiti degli Amministratori

L'organo amministrativo gestisce l'impresa sociale con la

diligenza richiesta dalla natura dell'incarico e compie tutte

le operazioni necessarie per il raggiungimento dell'oggetto

sociale, essendo dotato di ogni potere di amministrazione

ordinaria e straordinaria della società e della facoltà di

compiere tutti gli atti ritenuti necessari ed opportuni per il

raggiungimento degli scopi sociali.

Spetta inoltre all'organo amministrativo, l'adozione delle

seguenti deliberazioni:

- la fusione nei casi previsti dagli articoli 2505 e 2505-bis

C.C.;

- l'indicazione di quali tra gli amministratori ha la rap-

presentanza della società;

- l'istituzione e la soppressione di sedi secondarie;

- il trasferimento della sede sociale nell'ambito del terri-

torio nazionale;

- gli adeguamenti dello statuto a disposizioni normative.

Si applica l'art. 2436 del Codice Civile nei casi previsti

dalla legge.

Il Consiglio di Amministrazione è autorizzato a compiere le

operazioni di cui all’articolo 2529 del codice civile alle

condizioni e nei limiti ivi previsti.

Gli amministratori hanno il dovere di istituire un assetto

organizzativo, amministrativo e contabile adeguato alla natura

e alle dimensioni dell'impresa.

Art. 42 - Amministratori delegati e Comitato Esecutivo

Gli Amministratori possono nominare tra i loro membri uno o

più amministratori delegati o un comitato esecutivo, fissando
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le relative attribuzioni e la retribuzione.

Il Comitato Esecutivo, se nominato, si compone da un minimo di

due ad un massimo di cinque membri.

I membri del Comitato Esecutivo possono in ogni tempo essere

revocati o sostituiti dal Consiglio di Amministrazione.

Segretario del Comitato Esecutivo è il segretario del Consi-

glio di Amministrazione, se nominato, o altrimenti, un membro

designato dal presidente.

Per la convocazione, la costituzione ed il funzionamento del

Comitato Esecutivo valgono le norme previste per il Consiglio

di Amministrazione; le deliberazioni sono prese a maggioranza

dei voti dei componenti.

Non sono delegabili le materie previste dall'art. 2381 del

codice civile, i poteri in materia di ammissione, recesso ed

esclusione dei soci e le decisioni che incidono sui rapporti

mutualistici con i soci.

Ogni 180 giorni gli organi delegati devono riferire agli Am-

ministratori e al collegio sindacale, se nominato, sul gene-

rale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evolu-

zione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, in termini

di dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa

e dalle sue controllate.

Art. 43 - Convocazioni e deliberazioni

L'Organo amministrativo si raduna, sia nella sede sociale, sia

altrove purché nell'ambito del territorio dell'Unione Europea,

tutte le volte che il Presidente lo giudichi necessario, op-

pure quando ne sia fatta domanda da almeno due Amministratori.

La convocazione è fatta dal Presidente con avviso a mezzo

lettera, o e-mail da spedirsi non meno di 5 giorni prima

dell'adunanza e, nei casi urgenti, a mezzo telegramma o PEC,

in modo che gli Amministratori ed i Sindaci effettivi, se

nominati, ne siano informati almeno un giorno prima della

riunione.

Le adunanze dell'Organo amministrativo sono valide quando vi

intervenga la maggioranza degli Amministratori in carica.

In assenza delle formalità di convocazione, il Consiglio di

amministrazione è costituito validamente e atto a deliberare

qualora siano presenti tutti i membri del consiglio stesso e

tutti i componenti il collegio sindacale, se nominato, fermo

restando il diritto di ciascuno degli intervenuti di opporsi

alla discussione degli argomenti sui quali non si ritenga

sufficientemente informato.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti.

In caso di parità di voti, la deliberazione proposta si in-

tende approvata e non approvata a seconda di come ha votato

chi presiede la seduta.

Il voto non può essere dato per rappresentanza nè per corri-

spondenza.

La presenza alle riunioni può avvenire anche, o esclusiva-

mente, per il tramite di mezzi di telecomunicazione. In questo
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ultimo caso devono comunque essere soddisfatte le seguenti

condizioni:

1. che sia effettivamente possibile al Presidente della

riunione accertare l’identità degli intervenuti, regolare lo

svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risul-

tati della votazione;

2. che sia consentito al soggetto verbalizzante di per-

cepire adeguatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione;

3. che sia consentito agli intervenuti partecipare alla

discussione, intervenire in tempo reale durante la trattazione

degli argomenti esaminati, e di partecipare alla votazione

simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno, nonché,

quando necessario, di visionare, ricevere o trasmettere do-

cumenti.

Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenuta

nel luogo in cui si trova il Presidente ed eventualmente il

Segretario cui spetta comunque la stesura e la sottoscrizione

del verbale sul relativo libro

Delle deliberazioni della seduta si redigerà un verbale fir-

mato dal presidente e dal segretario se nominato che dovrà

essere trascritto nel libro delle decisioni degli ammini-

stratori.

Ogni Amministratore deve dare notizia agli altri Amministra-

tori ed al Collegio Sindacale, se nominato, di ogni conflitto

di interesse che, per conto proprio o di terzi, abbia in una

determinata operazione della Società, precisandone la natura,

i termini, l’origine e la portata; se si tratta di Ammini-

stratore Delegato deve altresì astenersi dal compiere l’ope-

razione, investendo della stessa il Consiglio di Amministra-

zione.

Art. 44 - Integrazione del Consiglio

In caso di sopravvenuta mancanza di uno o più Amministratori,

anche conseguente alla loro decadenza dalla carica per perdita

sopravvenuta di uno o più dei requisiti richiamati dal pre-

cedente articolo 40, quelli rimasti in carica devono convocare

l'Assemblea perché provveda alla sostituzione dei mancanti.

In caso di cessazione della carica di tutti gli Amministra-

tori, l'Assemblea deve essere convocata d'urgenza dal collegio

sindacale, se nominato, il quale può compiere nel frattempo

gli atti di ordinaria amministrazione. In caso di mancata

nomina del collegio sindacale, il Consiglio di Amministrazione

rimane in carica ed è tenuto a convocare l'Assemblea perchè

provveda alla nomina del nuovo organo amministrativo.

Art. 45 - Compensi agli Amministratori

Spetta all'Assemblea determinare i compensi dovuti agli Am-

ministratori.

Spetta al Consiglio, sentito il parere del collegio sindacale,

se nominato, determinare il compenso dei membri del Comitato

Esecutivo e/o degli amministratori delegati a cui sono stati

conferiti specifici incarichi ed attribuzioni in favore della
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cooperativa.

Ai membri del Consiglio di Amministrazione può essere attri-

buita un'indennità di cessazione di carica (costituibile anche

mediante accantonamenti periodici e pure con sistemi assicu-

rativi o previdenziali), il tutto anche sotto forma di at-

tribuzione di una percentuale di partecipazione agli utili.

In mancanza di determinazione del compenso, si intende che gli

amministratori vi abbiano rinunciato.

Art. 46 - Rappresentanza

Il presidente dell'Organo amministrativo ha la rappresentanza

della Cooperativa di fronte ai terzi e in giudizio.

Il Presidente perciò è autorizzato a riscuotere, da pubbliche

amministrazioni o da privati, pagamenti di ogni natura ed a

qualsiasi titolo, rilasciandone liberatorie quietanze.

Egli ha anche la facoltà di nominare avvocati e procuratori

nelle liti attive e passive riguardanti la Società davanti a

qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa, ed in qua-

lunque grado di giurisdizione.

La rappresentanza della società spetta altresì agli ammini-

stratori delegati, nell'ambito dei poteri loro conferiti.

In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutti i

poteri a lui attribuiti spettano al Vice presidente.

Il Presidente, previa apposita delibera dell'Organo ammini-

strativo, potrà conferire speciali procure, per singoli atti o

categorie di atti, ad altri Amministratori oppure ad estranei,

con l'osservanza delle norme legislative vigenti al riguardo.

Art. 47 - Collegio sindacale

Il Collegio Sindacale, se obbligatorio per legge o se comunque

nominato dall’Assemblea, si compone di tre membri effettivi e

due supplenti, eletti dall’Assemblea tra i soggetti in pos-

sesso dei requisiti previsti dalla legge.

Il Presidente del Collegio Sindacale è nominato dall’Assem-

blea.

I Sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla

data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio

relativo al terzo esercizio della carica.

Essi sono rieleggibili.

La retribuzione annuale dei Sindaci è determinata dall’As-

semblea all’atto della nomina per l’intero periodo di durata

del loro ufficio.

Al Collegio Sindacale può essere attribuito dall’Assemblea

anche l’incarico di revisione legale dei conti; in tal caso

esso deve essere integralmente composto di revisori legali

iscritti nell’apposito registro.

La presenza alle riunioni del collegio sindacale può avvenire

anche, o esclusivamente, per il tramite di mezzi di teleco-

municazione. In questo ultimo caso devono comunque essere

soddisfatte le seguenti condizioni:

1. che sia effettivamente possibile al Presidente della

riunione accertare l’identità degli intervenuti, regolare lo
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svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risul-

tati della votazione;

2. che sia consentito al sindaco incaricato della ver-

balizzazione di percepire adeguatamente gli eventi oggetto di

verbalizzazione;

3. che sia consentito agli intervenuti partecipare alla

discussione, intervenire in tempo reale durante la trattazione

degli argomenti esaminati, e di partecipare alla votazione

simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno, nonché,

quando necessario, di visionare, ricevere o trasmettere do-

cumenti.

Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenuta

nel luogo in cui si trova il Presidente ed eventualmente il

sindaco incaricato della verbalizzazione cui spetta comunque

la stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo libro.

Art. 48 - Revisione legale dei conti

La revisione legale dei conti, se non è attribuita al Collegio

Sindacale ai sensi dell’articolo precedente, è esercitata da

un revisore legale dei conti o da una società di revisione

legale iscritti nell’apposito registro.

L’Assemblea determina il compenso spettante al revisore o alla

società di revisione per l’intera durata dell’incarico pari a

tre esercizi.

TITOLO VIII

CONTROVERSIE

Art. 49 - Clausola di mediazione e clausola arbitrale

Tutte le controversie, aventi ad oggetto diritti disponibili,

che dovessero insorgere fra i soci, ovvero fra i soci e la

società, gli amministratori, i liquidatori o i sindaci, do-

vranno essere oggetto di un tentativo di mediazione ai sensi

del Decreto Legislativo n. 28 del 2010 e del D.M. n. 180 del

2010 e s.m.i.

Il procedimento di mediazione si svolge presso un organismo

scelto, su istanza della parte più diligente, dal Presidente

della Camera di Commercio di Varese.

L'organismo dovrà essere indicato tra quelli iscritti nel-

l'apposito registro tenuto presso il Ministero della Giusti-

zia.

Il procedimento di mediazione sarà disciplinato dal regola-

mento dell'organismo nominato.

Le parti potranno far pervenire al conciliatore designato

brevi note riassuntive delle rispettive posizioni in contra-

sto, nel rispetto dei termini e della procedura di cui al

regolamento predisposto dall'organismo di conciliazione e

delle indicazioni che potrà fornire il mediatore.

Nello svolgimento del tentativo di conciliazione, le parti

sono libere di farsi assistere o accompagnare da avvocati,

commercialisti, consulenti e persone di fiducia.

Nell'eventualità in cui la conciliazione abbia esito negativo

le controversie saranno devolute alla cognizione di arbitri
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rituali secondo le disposizioni di cui al D. Lgs. n. 5/03,

nominati con le modalità di cui al successivo art. 50, solo

nel caso in cui non sia previsto l'intervento obbligatorio del

Pubblico Ministero.

La clausola arbitrale è estesa a tutte le categorie di soci,

anche non cooperatori.

La accettazione espressa del contenuto del presente articolo è

condizione di proponibilità della domanda di adesione alla

Cooperativa da parte dei nuovi soci e si estende alle conte-

stazioni relative alla mancata accettazione della domanda di

adesione. L'accettazione della nomina alla carica di Ammini-

stratore, Sindaco o Liquidatore è accompagnata dalla espressa

adesione al contenuto del presente articolo.

Art. 50 - Arbitri e procedimento

Gli Arbitri sono in numero di:

a) uno, per le controversie di valore inferiore ad Euro

250.000,00= (Euro duecentocinquantamila).

Ai fini della determinazione del valore della controversia si

tiene conto della domanda di arbitrato, osservati i criteri di

cui agli artt. 10 e seguenti del codice di procedura civile;

b) tre, per le altre controversie.

Gli Arbitri sono scelti tra gli esperti di diritto e di set-

tore e sono nominati dalla Camera Arbitrale promossa dalla

Confcooperative.

In difetto di designazione, sono nominati dal Presidente del

Tribunale nella cui circoscrizione ricade la sede sociale.

La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rapporti tra

soci, è comunicata alla Società, fermo restando quanto di-

sposto dall'art. 35, comma 1 del D.Lgs. n. 5/03.

Gli Arbitri decidono secondo diritto. Fermo restando quanto

disposto dall'art. 36 del D.Lgs. n. 5/03, i soci possono

convenire di autorizzare gli Arbitri a decidere secondo equità

o possono dichiarare il lodo non impugnabile, con riferimento

ai soli diritti patrimoniali disponibili.

Gli Arbitri decidono nel termine di mesi tre dalla costitu-

zione dell'organo arbitrale, salvo che essi proroghino detto

termine "per non più di una sola volta" ai sensi dell'art. 35,

comma 2, D.Lgs. n. 5/03, nel caso in cui sia necessario di-

sporre una C.T.U. o in ogni altro caso in cui la scadenza del

termine possa nuocere alla completezza dell'accertamento o al

rispetto del principio del contraddittorio.

Nello svolgimento della procedura è omessa ogni formalità non

necessaria al rispetto del contraddittorio. Gli Arbitri fis-

sano, al momento della costituzione, le regole procedurali cui

si atterranno e le comunicano alle parti.

Essi, in ogni caso, devono fissare un'apposita udienza di

trattazione.

Le spese di funzionamento dell’Organo Arbitrale sono antici-

pate da entrambe le parti, con vincolo di solidarietà, come

previsto dall’articolo 35, punto tre, del Regolamento della
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Camera Arbitrale.

Per ogni ulteriore questione non esplicitamente prevista nel

presente e nel precedente articolo, la procedura arbitrale è

disciplinata dalle norme contenute nel Regolamento Arbitrale

della Camera Arbitrale e di Conciliazione della Cooperazione

in vigore al momento della produzione della domanda.

Art. 51 - Esecuzione della decisione

Fuori dai casi in cui non integri di per sè una causa di e-

sclusione, la mancata esecuzione della decisione definitiva

della controversia deferita agli Arbitri è valutata quale

causa di esclusione del socio, quando incida sull'osservanza

dei suoi obblighi nei confronti della Società o quando lasci

presumere il venir meno della sua leale collaborazione al-

l'attività sociale.

TITOLO IX

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 52 - Scioglimento anticipato

La Cooperativa si scioglie per le cause previste dalla legge.

L'assemblea delibera o accerta lo scioglimento della Coope-

rativa nei casi in cui tale accertamento non competa agli

Amministratori.

In tutte le ipotesi di scioglimento, l'organo amministrativo

deve effettuare gli adempimenti pubblicitari previsti dalla

legge nel termine di trenta giorni dal loro verificarsi.

L'Assemblea nomina uno o più Liquidatori stabilendone i po-

teri.

In caso di pluralità di liquidatori, l'assemblea determina le

regole di funzionamento del collegio, anche mediante rinvio al

funzionamento del Consiglio di Amministrazione, in quanto

compatibile, a chi spetta la rappresentanza della Cooperativa,

i criteri base ai quali deve svolgersi la liquidazione, gli

eventuali limiti ai poteri dell'Organo Liquidativo.

Art. 53 - Devoluzione patrimonio finale

In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio

sociale risultante dalla liquidazione sarà devoluto nel se-

guente ordine:

1. a rimborso del capitale sociale detenuto dai possessori di

azioni di partecipazione cooperativa e dai soci finanziatori

senza diritto di voto in generale, per l'intero valore nomi-

nale eventualmente rivalutato, aumentato del sovrapprezzo, del

valore dei dividendi eventualmente maturati e delle riserve

divisibili eventualmente spettanti;

2. a rimborso del capitale sociale detenuto dai soci sovven-

tori e dai soci finanziatori con diritto di voto in generale

per l'intero valore nominale eventualmente rivalutato, au-

mentato del sovrapprezzo, del valore dei dividendi eventual-

mente maturati e delle riserve divisibili eventualmente

spettanti;

3. a rimborso del capitale sociale detenuto dai soci coope-

ratori per l'intero valore nominale eventualmente rivalutato,
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aumentato del sovrapprezzo, del valore dei dividendi even-

tualmente maturati e della quota di ristorno eventualmente

spettante ad ogni socio cooperatore e imputato ad incremento

del patrimonio sociale;

4. al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della

cooperazione, di cui all'art. 11 della Legge 31.01.92, n. 59.

TITOLO X

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 54 - Regolamenti

Per meglio disciplinare il funzionamento interno ed i rapporti

fra soci e cooperativa l'Organo amministrativo potrà elaborare

appositi regolamenti sottoponendoli all'approvazione del-

l'assemblea ordinaria dei soci che delibererà con le maggio-

ranze statutarie previste per l'assemblea straordinaria. Negli

stessi regolamenti potranno essere stabiliti l'ordinamento e

le mansioni dei Comitati tecnici se verranno costituiti.

In deroga a quanto previsto nel precedente capoverso, per

quanto concerne la disciplina dei rapporti fra la Società ed i

soci finanziatori, sovventori, di partecipazione cooperativa e

possessori di strumenti finanziari di cui ai precedenti ar-

ticoli 16, 17, 22 e 24, l'organo amministrativo elabora ap-

positi regolamenti sottoponendoli successivamente all'appro-

vazione dell'Assemblea straordinaria dei soci.

Art. 55 - Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve

e devoluzione

I principi e le clausole mutualistiche previsti all'art. 2514

del codice civile in materia di remunerazione del capitale, di

riserve indivisibili, di devoluzione del patrimonio residuo e

di devoluzione di una quota degli utili annuali ai fondi mu-

tualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione,

sono inderogabili e devono essere di fatto osservati.

Art. 56 - Rinvio

Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vi-

genti norme di legge sulle società cooperative a mutualità

prevalente.

Per quanto non previsto dal titolo VI del codice civile con-

tenente la "disciplina delle società cooperative", a norma

dell'art. 2519 si applicano, in quanto compatibili, le norme

delle società per azioni.

Castellanza, lì 19 novembre 2022.

Firmato: MARIA ANGELA FERIOLI

Firmato: VITTORIO ZAMBON Notaio

Allegato "C" al numero 56.873/7.560 di repertorio.
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